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Il dirigente de accusato dai magistrati 
difeso da tutto il mondo cattolico 
L'Osservatore romano: «È strano quell'avviso 
arrivato insieme ad altri ben più pesanti» 

Politica 
In campo anche Elia, Martini e Cananzi 
Le confessioni dell'imprenditore Salamone: 
«Così truccavamo i conti per aprire 
libretti al portatore nella banca di Girgenti» 

pa«m uro 

Mattarella, lo «sconcerto» del Vaticano 
Dalla De critiche ai giudici. Fondi neri per pagare i politici 
M ROMA. Sergio Mattarella è, come 
tutti i weekend, a Palermo, nella sua ca
sa di via Libertà. Attende che i magi
strati chiariscano la sua posizione e in
tanto riceve attestati di solidarietà. In 
sua difesa è sceso ieri in campo il mon
do cattolico. In particolare T'Osservato-
re romano", il giornale del Vaticano e il 
ministro Leopoldo Elia. 

A poca distanza dalla sua abitazione 
c'è chi continua a parlare, a raccontare 
il meccanismo della tangentopoli sici
liana: è il costruttore Filippo Salomone. 
C'erano dei fondi neri, vale a dire i pro
venti di opere non fatturate, che servi
vano per «oliare» i politici, ma anche 
per sponsorizzare manifestazioni cultu
rali. Dice Salomone. "I (ondi neri erano 
alimentati dalla mancata indicazione 
in bilancio di una parte degli utili che 
venivano accantonati in diversi libretti 
al portatore, da cui di volta in volta at
tingevamo». Conti rilevanti (il suo era di 
circa un miliardo e mezzo), aperti 
presso la Banca di Girgenti, un istituto 

di credito del gruppo Dominion, coin
volto in una vicenda giudiziaria colle
gata ad un "buco" di 100 miliardi. I pre
lievi - è sempre Salomone che racconta 
- avvenivano tramite il dottor Angelo 
Provenzano. direttore all'epoca della 
sede,agrigeniina della banca. 

Da questo meccanismo si è dichiara
to estraneo Sergio Mattarella: lo ha so
stenuto il direttore del "Popolo" nella 
sua conferenza stampa di giovedì. Co
me è suo stile il dirigente de. a cui il 
partito ha espresso piena fiducia, ha 
usato parole sobrie per difendersi. E 
questo gli è stato riconosciuto anche 
dal ministro per le Riforme Elia il quale 
ha dichiarato di credere fermamente 
che «ogni comportamento illegittimo è 
estraneo per natura ed educazione alla 
personalità di Sergio Mattarella, quale 
l'ho conosciuto da molti anni. Ma la 
lunga amicizia non mi fa velo in questo 
giudizio ed anzi accresce in me la ri
chiesta di una rapidissima conclusione 
ed insieme il rammarico perchè il chia
rimento sulla sua condotta - conclude 
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Elia - non si sia già realizzato nella fase 
preliminanssima delle indagine». 

Quella del ministro, che è stato presi
dente della Corte costituzionale, è una 
pesante critica all'operato della magi
stratura e coincide, nella sostanza, con 
quanto ha dichiarato il numero due di 
piazza del Gesù, Castagnetti, all'Unità. 
Ma a criticare i magistrati è anche il 
giornale del Vaticano, "L'osservatore 
romano», che cosi scrive, dopo aver rin
novato la Mima a Mattarella: «La cosa 
che più sorprende e sconcerta e pro
prio la circostanza che la notizia del
l'avviso di garanzia sia stata divulgata 
contemporaneamente a quella dell'in
vio di analoghi provvedimenti nei con
fronti di politici siciliani per reali ben 
più gravi» Insomma, sono stati messi 
tutti sullo stesso piano e nello stesso 
giorno: e questo per il giornale vatica
no, che si è sempre schierato con la 
magistratura, e una scelta grave. 

Mentre piazza del Gesù tace comple
tamente sugli altri inquisiti de. Mannino 
e Nicolosi, il mondo cattolico scende in 

campo a favore del direttore del "Popo
lo". Cosi attestati di stima sono arrivati 
dall'associazione dei docenti cattolici, 
e dall'ex presidente dell'Azione cattoli
ca, Raffaele Cananzi, il quale sostiene, 
in un intervento pubblicato dal quoti
diano della De, che «ogni sena opera di 
rinnovamento incontra resistenze e op
posizione che inquinano il clima de
mocratico, degradano la politica in un 
imbarbarimento senza esclusione di 
colpi». Infine Cananzi auspica che Mat
tarella continui a lavorare per rinnovare 
il partito. Anche Maria Eletta Martini 
scrive sul "Popolo" e parla di errore giu
diziario che deve essere chiarito al più 
presto, «anche perchè la politica italia
na ha bisogno di persone della compe
tenza e della dinttura morale di Matta
rella». 
Ieri un altro degli indagati eccellenti , 
Nicola Capria, ha scritto una lettera di 
dimissioni dalla canea di presidente 
dei deputati psi ed ha chiesto che sia 
concessa subito l'autorizzazione a pro
cedere. 

Castagnetti accusa: «Sergio coinvolto 
ma senza accertamenti. Invece per altri...» 
«Mattarella era e rimane uno dei protagonisti del rin
novamento de». Pierluigi Castagnetti, numero due di 
piazza del Gesù, così risponde all'avviso di garanzia 
inviato al dirigente siciliano. «Infondate le accuse. 
Per altri si sono fatti supplementi di indagine, per 
Sergio no». «Un momento inquietante: dopo la no
stra assemblea sono arrivate le bombe, gli attacchi a 
Mancino e le accuse a Mattarella». 

• • ROMA. Pierluigi Casta
gnetti sta per partire per le 
vacanze. Vacanze fino all'ul
timo sudate per il capo della 
segreteria di Mino Martinaz-
zoli. Nonostante la torrida 
estate la De è nella bufera. Il 

• passaggio al Partito popolare 
italiano ò doloroso, tanto più 
dopo l'avviso di garanzia ad 
uno degli uomini che ha rap
presentato, fino a ieri, questo 
rinnovamento: Sergio Matta
rella. 

Ora cosa succederà? Mat
tarella era uno degli uomi
ni chiave del progetto di 
Mardnazzoli... 

Lo era e lo è. La lettera del 
segretario lo ha detto chiara
mente: crediamo alla sua 
versione dei fatti senza alcun 
dubbio. Abbiamo la massi
ma fiducia nei magistrati, 
che ci auguriamo possano in 
fretta dimostrare l'estraneità 
di Sergio alle accuse che gli 

sono state mosse. Noi consi
deriamo Mattarella ancora 
uno dei protagonisti della 
nuova fase del partito. 

"L'Osservatore romano" 
ha rilevato la stranezza 
dell'Invio contemporaneo 
degli avvisi di garanzia a 
Mattarella ed ad altri poli
tici accusati di reati ben 
più gravi. Anche a piazza 
del Gesù c'è lo stesso scon
certo? 

Certamente è strano che i 
nomi siano venuti fuori tutti 
insieme. Di una lunga lista di 
personaggi politici inquisiti si 
sussurrava da mesi. Poi è ve
nuto fuori un elenco più bre
ve e questo ci fa pensare che 
evidentemente per alcuni so
no stati fatti ulteriori accerta
menti prima di coinvolgerli. 
Per Sergio no. Nel merito del
la vicenda non posso entrare 
perchè conosco solo ciò che 
ho letto sulle agenzie di 

stampa, sui giornali. Ma mi 
pare che l'imprenditore che 
ha coinvolto Mattarella, Salo
mone, lo ha definito comun
que estraneo al sistema delle 
tangenti. In ogni caso l'accu
sa in sé, che per Mattarella ri
tengo sia infondata, ritenia
mo che non comprometta il 
suo futuro e il suo impegno 
politico, Mattarella avrebbe 
solo omesso di fare una se
gnalazione e questa è una 
cosa diversa dalle accuse 
mosse ad altri. É una distin
zione che deve essere fatta. 

La De in questo periodo è 
davvero gotto Dotta. Come 
valutate la situazione? 

Tutto il sistema politico sta vi
vendo un periodo di estrema 
difficoltà, tuttavia non voglia
mo mettere tutto in connes
sione. Ma è un fatto che al
l'indomani della nostra as
semblea costituente ci sono 

state le bombe di Roma e Mi
lano. Poi sono arrivati gli at
tacchi a Mancino. É davvero 
un momento inquietante. La 
De si interroga su cosa sta ac
cadendo e sta pensando a 
cosa fare per tentare di co
struire un clima più sereno. 
Anche perchè l'autunno, con 
le inevitabili difficoltà econo
miche, potrebbe vedere la 
protesta sociale. Sarebbe ne
cessario che il potere politico 
fosse in grado di fronteggiare 
queste future difficoltà. 

Ma ci sono dirigenti del vo
stro partito che prevedono 
per settembre l'apertura 
di possibili spazi per un 
cambio di governo: da uno 
di tecnici a uno di politici. 

L'impegno della De è a fron
teggiare le difficoltà. E questo 
governo è in grado di reggere 
le prove che si presenteran
no in autunno. 

Pierluigi Castagnetti e, in alto, Sergio Mattarella 

E le elezioni? Non volete 
proprio saperne... 

Per ora niente elezioni, del 
resto le polemiche tra chi ac
celera e chi ritarda il ricorso 
alle urne sono finite. La De la 
pensa come il Pds: bisogna 

subito fare la finanziaria, sa
pendo che in questo periodo 
la commissione dei tecnici 
può utilmente lavorare a de
finire i nuovi collegi elettora
li. Poi si potrà pensare alle 
elezioni. 
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Gennaro 
Acquaviva 

Servizi segreti e polemiche 

Diplomatici pagati come 007? 
H ministero ad Acquaviva: 
«Fuori i nomi o stai zitto» 
• i ROMA «Molti ambascia
tori d'Italia hanno un secon
do stipendio. Sa da chi è pa
gato? Dai servizi segreti, non 
sempre nazionali». Questa e 
altre frasi, contenute in un'in
tervista a La Stampa del ca
pogruppo socialista al Sena
to Gennaro Acquaviva. e ri
guardante le carenze dei no
stri servizi segreti, stanno 
provocando reazioni polemi
che. Ieri il sottosegretario agli 
esteri, il de Azzarà, ha conte
stato le affermazioni dell'in
tervista, giudicate «generi
che»: «Se le sue affermazioni 
sono veritiere - sostiene Az
zarà - egli ha il dovere giuri
dico di fare denunce precise 
e circostanziate, indicando 
nomi e situazioni. 1 reati ipo
tizzati sarebbero di estrema 
gravità; ma se, al contiano 
come credo, ha solo perso
nali intuizioni, taccia». Se
condo il sottosegretario, Ac
quaviva non fa che unirsi al 
coro nefasto e pericoloso di 
quanti si esercitano in de
nunce che contribuiscono 
solo a sollevare ombre e de
moliscono le istituzioni» 

Il capogruppo socialista al 
Senato, nell'intervista alla 
Stampa, parla della sua 
esperienza a palazzo Chigi, 
come portavoce dcll'allora 
presidente Craxi, dando giu
dizi molto pesanti sui nostri 

servizi segreti e accusando 
diplomatici e anche giornali
sti di essere delle spie. Se
condo Acquaviva i nostri 
007, del tutto incapaci nell'o
pera di prevenzione, sforna
vano solo veline non richie
ste sulle abitudini piivate di 
giornalisti considerati nemici 
di Craxi (che allora non era
no molti). E tuttavia, sostiene 
ancora il presidente dei se
natori socialisti, dispongono 
di molti fondi pubblici. Tra 
l'altro con quei soldi avreb
bero attrezzato la residenza 
romana di De Mita. 

Le affermazioni contestate 
riguardano però diplomatici 
e giornalisti, i primi vengono 
definiti il più delle volle prez
zolati dai servizi e probabil
mente spie, i secondi pure. 
Acquaviva cita, ma senza 
mai fare un nome, alcuni in
viati al seguito di Craxi che 
tenevano contatti con Cia e 
Kgb contemporaneamente. 

Acquaviva considera an
che del tutto insufficiente la 
proposta di riforma dei servi
zi elaborata dal parlamento 
e dall'apposito comitato e da 
la sua versione sulle bombe' 
«La spiegazione più semplice 
- afferma - è sempre la più 
giusta: Ruini è il capo dei ve
scovi italiani e appoggia la 
De». 

Via dalle spiagge dei vip, vacanze di meditazione per il Palazzo 
• • ROMA. Chissà, penserà 
di essere già a Vasto mentre 
passeggia in Transatlantico 
inforcando improbabili oc
chialoni da sole. Va su e giù, 
giù e su, in attesa di votare 
Remo Gaspari. E mercoledì e 
mancano 48 ore all'alba, co
me dicono i soldati in caser
ma quando sta per linire la 
ferma. Le più pesanti da sop
portare, anche perchè l'im
pegno è gravoso: partorire la 
riforma elettorale, decidere 
se mandare Craxi davanti al 
giudice. Ma poi via, tutti in fila 
nelle auto blu con autista ver
so le vacanze. «Per molti di 
noi saranno le ultime, poi ci 
toccherà solo Ventotene», 
scherza il dicci Michelange
lo Agrusti, mentre si prepa
ra a raggiungere la natia Pu
glia per fare incetta di vino e 
olio. 

Tutti agognano le ferie, ma 
nessuno ne parla davvero vo
lentieri. Bei tempi quando ci 
si poteva vantare di una ban
dierina piantata sull'isoletta o 
su! borgo toscano disegnalo 
dai settimanali per tracciare 
la mappa delie vacanze vip. 
Allora era un rutilio di notizie, 
di appostamenti per carpir
ne, di foto osé rubate con te
leobiettivi, foriere di polemi
che incadescenti come la 
sabbia della controra. Passa
to, tutto passato. Ma chissà, 
forse per abitudine, non si 
può non parlarne del tutto. 
Ma loro, i protagonis'i di que
sta carrellata, sono schivi: di
cono e non dicono dove an
dranno a pensare, riflettere, 
meditare. 

Dopo tanto agire, nel bene 
e nel male, quest'anno è tutto 

un lavono di cellule grigie, 
per chi ne ha. Gianni De Mi
chette, per esempio, ammet
te candidamente: «Non è più 
tempo di fare il viveur». Le di
scoteche non lo avranno più. 
Andrà all'estero, in Cina. 
«Quando facevo il ministro 
degli Esteri si girava il mondo, 
ma non si aveva il tempo di 
guardare nulla». Ora di tem
po ne ha molto davvero. Si 
sente già disoccupato: quan
do finirà la legislatura sa be
ne che non sarà né ricandi
dato né rieletto, con gli avvisi 
di garanzia che ha accumula
to, e quindi qualcos'altro do
vrà pur fare. Certo non più il 
professore universitario di 
chimica. Insomma si darà da 
fare, ma intanto il futuro è di
ventato una preoccupazione, 
come quel conto da pagare 
al Plaza, la sua casa nell'hotel 
romano, dove è in arretrato 
di qualche milione. Insomma 
per Gianni, che nonostante i 
tempi tristi, conserva sempre 
la sua imponente figura, 
un'estate di riflessione. 

E la politica? Eccome! Ri
dacchia Clemente Mastel
la. Diciamolo, anzi ricono
sciamoglielo: in Transatlanti
co è il più allegro, pronto a 
far battute, a sedersi in ma
niera poco ortodossa sui por
tavasi davanti alle finestre. E 
cosi pensa ai fuochi d'artifi
cio del suo paese. Ah, Cep-
paloni, a un tiro di schioppo 
da Benevento. Intorno i bo
schi del Sannio e al centro la 
sua villa dove tutte le sere si 
faranno cene a base di pizza 
e poi il gran finale, la festa-
meeting di settembre. Un 
tempo l'ospite d'onore era 

Ciriaco De Mita, ma da quan
do i rapporti sono in fred
do...Forse quest'anno arrive
rà il segretario in persona. 

Dal ritiro nelle Eolie Marti-
nazzolì passerà a Lavarone, 
dove da sempre si riunisce il 
suo gruppo di aficionados e 
quindi scenderà al Sud. Una 
mano tesa ai deputati ribelli 
delle plaghe meridionali' Ma 
è ancora tutto in forse. Ma 
che ci sia o no Mino i fuochi 
d'artificio si faranno. Nell'at
tesa Mastella con famiglia si 
sposta al mare, verso Palinu-
ro, «per incontrare i giovani 
che vogliono parlare con 
me». 

Non usa mai la parola poli
tica il buon Clemente. Invece 
Gaspari, che prima o poi do
vrà comparire davanti ai giu
dici per una vicenda di elicot
teri del ministero usati per 
faccenduole private, parla 
apertamente di vacanze-an
teprima di campagna eletto
rale. Non si sa bene ancora se 
prò domo sua o per quella di 
qualche amico. Ma intanto 
nella pensione Sabrina, tre 
stelle in riva al mare abruzze
se, riceverà «come sempre 
amici, conoscenti, ammini
stratori. Sarà un riposo per 
modo di dire, in realtà aprirò 
la campagna del 94». Zio Re
mo non demorde, il ras di 
Gissi non teme il calo di au
dience politica. «Sono sem
pre tantissimi gli inviti a mani
festazioni e dibattiti e feste». 

Avrà portato bene a Pran-
dlnl aver parlato di vacanze: 
perchè la Camera qualche 
ora dopo non ha votalo la ri
chiesta dei giudici per il suo 

La bufera di Tangentopoli travolge 
anche le abitudini estive 
Solo Gaspari apre come sempre 
il suo «ufficio» alla pensione Sabrina 
C'è chi scherza: pronti a Ventotene 

Qui in alto Remo Gaspari. 
A sinistra Bettino Craxi e, 

in alto, Cirino Pomicino 

arresto. Cosi ora sarà tutto 
per la sua azienda agricola di 
Piancagno, vicino a Brescia. 
Invece del rancio qualche 
buon pranzetto nelle trattorie 
in montagna dove, racconta, 
la gente gli si avvicina per rin
graziarlo: «Mi dicono che io 
sono stato l'unico a costruire 
le scuole, a fare qualcosa per 
questa terra», Sarà, ma questa 
stona delle scuole e delle 
strade l'abbiamo già sentita e 
non portò molto bene. Ma in
tanto, nell'attesa del giudizio 
in tribunale, Prandini incon
tra gente, va in giro, ecc Co
me snmpre. 

«Come sempre a Nusco», 
chiude subito Ciriaco De 
Mita il tentativo di chiacchie
rata fnvolo-vacanziera. «Co
me sempre in Costa azzurra», 
è l'ancor più conciso Renato 
Altissimo, che è ormai avaro 
non solo delle sue presenze 
nel Palazzo, ma anche di un 
gentile sorriso. Ma natural
mente è prodigo di abbron
zatura a 18 carati. Che diffe
renza con Lucio Magri. Il 
deputato che piace di più, 
come ha rilevato un sondag
gio, una volta faceva concor
renza al collega liberale. In
vece da un po' di tempo è 
bianco bianco: nella giacca 
di lino stazzonata, nei capelli 
ribelli e nella pelle del viso. 
Niente mare per il capogrup
po di Rifondazione comuni
sta, ma una vacanza con la 
moglie in uno sperduto pae
sino della vai di Susa 40 abi
tanti in tutto, più loro due. 

Via dalla pazza lolla anche 
per il sottosegretario Vito 
Rigglo Va in Irlanda per die

ci giorni e la scelta la spiega 
così: «L'anno scorso sono sta
to a S. Vito Lo Capo, posto 
bellissimo, ma superaffollato 
dai giudici della procura pa
lermitana. Sembrava di stare 
in un bunker. Quando di not
te sentivi un rumore perdevi il 
sonno e la pace, ormai en al
l'erta Insomma uno stress in
sopportabile, un'angoscia 
perchè pensavi sempre alle 
bombe. Almeno quest'anno 
se devo prenderne una dose 
mi prendo quelle dell'Ira, 
non quelle mie». 

Quindi via lontano dall'Ita
lia e dalla Sicilia. Via dalla Si
cilia anche Enzo Bianco Ma 
pnma c'è da onorare sant'A
gata, patrona di Catania. Il 
neo sindaco fino al 17 rimane 
inchiodato in città: «Ci sono 
tante attese», dice sorridendo 
in visita alla Camera da cui si 
è dimesso all'indomani del 
20 giugno. La sua attesa, in 
queste vacanze, è di raggiun
gere i 2500 metri delle mon
tagne in vai Badia. Ma c'è an
che chi le vacanze in parte le 
ha già fatte. Emanuele Maca-
luso, per esempio, di ritorno 
dalla vai Pustena. Un affolla
mento di pidiessini e giornali
sti dell'Unità, quest'anno a 
San Candido1 Ma, confessa 
Emanuele Macaluso, a Ro
ma è solo di passaggio, tra un 
po' raggiungerà il figlio in 
Svizzera. Tutta montagna per 
un montanaro dell'isola In
fatti si vanta di essere nato in 
aito, a Caltanisetta, 650 metri 
sul livello del mare, cioè già 
montagna. 

Se il siciliano Macaluso va 
in montagna il piemontese 
Guido Bodrato va al mare 

E come sempre nell'isola 
d'Elba Racconta divertilo di 
non saper nuotare, o meglio 
di stare a galla solo in apnea, 
ma appena tira luon l'aria . 
gluglu.vagiùa fondo «Mallo 
ugualmente insegnato a nuo
tare ai miei figli», ridacchia il 
cocciuto torinese. Invece non 
può più dire stessa spiaggia 
stesso mare Cirino Pomici
no Niente Capri, niente bar
ca che tante sofferenze gli ha 
dato. Qualche giorno a 
Ischia, dove tra la lolla ci si 
confonde meglio e. dice, 
•perchè ci vanno i miei figli» 
Poi un giro per l'Europa con 
amici. Insomma anche lui 
emigrerà per un po', come il 
collega di infortuni giudiziari 
Bettino Craxi di cui si sa già 
tutto- ritiro nella solita villa di 
Hammamet, capatina in Ila-
lia pei testimoniare ni matri
monio pansechiano di due 
giovani fans e infine Parigi, 
l'esilio politico fino a novem
bre, quando dovrebbe rien
trare per le elezioni ammini
strative Anche se non si sa 
beneafa'cchc 

E infine ci sono quelli che 
restano vicino vie'.io allj Ca
pitale. Giusy La Ganga, per 
esempio, va a Tuscunia "Ci 
va anche Occhelto e in questi 
tempi di rivoluzione bisogna 
andare in ritiro per pensate, 
leggere, riflettere» Ma su che'' 
A godersi il successo si rmr.< 
invece il ministro per le Rifor
me. Leopoldo Elia. «Ci han
no dello di non spostarci 
troppo e così alloro verso 
Gaeta», a un tiro di schioppo 
da Roma 3ene, linone va
canze ministro e si goda la 
nuova legge elettorale 
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